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DEDICATE A... 


Dedichiamo la copertina 
e questa poesia alla mitica 
Nunziata, tifosa rossoblu 
verace, legata ai colori del 
Cosenza nella buona come 
nella cattiva sorte. Vederla 
passare in mezzo a noi, tutte 
le domeniche, davanti al bar 
dietro la curva, ci riporta allo 
spirito antico della nostra 
tifoseria e ci fa pensare che 
nonostante ogni domenica 
quelle due tribune siano 
quasi deserte, non tutti i 
cosentini hanno abbandonato 
lo stadio. 

Molti di noi hanno 
conosciuto solamente dalle 
testimonianze orali di vecchi 
amici, o dalle pagine sbiadite 
di giornali e libri, la storia del 
Cosenza. 

Ma c'è un cordone ombelicale 
che ci lega a questo stadio, 
come all'antico “Morrone”, al 
Cosenza fondato nel “1914” 
e a tutti gli altri Cosenza del 


TAMTAM 


secolo scorso e del presente. 
Nunziata e pochi altri veri 
lupi ci ricordano ché questa 
passione è solo nostra e come 
tutti i sentimenti infiniti, con 
il tempo non finisce. 


Pè s'amuri senza tàampu 
senza affannu, senza sosta 
senza l'anni sup'ì spaddri 
sacrificiu c'un ti custa. 


Pè sù tifu ca nun curi 

pè sà curva ca ti civa 
lupu chinu di suduri 

di sostegnu nun ti priva. 


Decantamu nà ciutìa 
d'Amantea fin'à Campana 
pè sà squatra ch'è d'à mia 
e di nà provincia sana. 


C'è na maglia a dua culuri 
beneditta e scuantricata 
sù penzîìaruì veru cori 

è pè tia, lupa Nunziata! 


E SEGNALI DI FUMO 


E'in distribuzione anche presso: 


Edicola di piazza Fera 


Edicola M. Riconosciuto corso Mazzini - salita di Pagliaro 
Edicola R. Riconosciuto - Isola Pedonale 
Edicola “GEM” di Ivo M. - Corso Umberto 


L'Oasi Francescana di Cosenza 
ringrazia tutte e tutti gli ultrà 
per la grande dimostrazione di 
solidarietà espressa in questi 
giorni difficili. All'appello 
lanciato dalle pagine di Tam 
Tam e Segnali Di Fumo hanno 
riposto i ragazzi della curva, ma 
soprattutto le loro famiglie, che 
non hanno fatto mancare calore 
e sostanza agli ospiti ed agli 
operatori della nostra struttura. 
Solo chi vive un'esistenza 
precaria e conosce il prezzo della 
solitudine, della persecuzione 
e del disagio sociale, può 
comprendere quanto sia 
drammatico questo momento 
per tutti noi. Solo i cristiani 
veri possono rendersi conto che 
dietro il polverone sollevato da 
quest'assurda vicenda che ci vede 
tutti involontari protagonisti, 
esistono i bisogni materiali e 
quotidiani di centinaia di persone 
che dormono e mangiano presso 
l'Oasi. Bisogni che è necessario 
soddisfare perché non tutti gli 
uomini e le donne di questa terra 
hannoildonodell'autosufficienza 
mentale e materiale. Non 
dobbiamo dimenticarlo mai! 

Gli ultrà conoscono precarietà, 
solitudine, persecuzione e disagio 
sociale. Ecco perché sono accorsi 
in aiuto dell'Oasi, senza cercare 
di farsi immortalare dai riflettori 


IE DI 
ORE, 


ULTRÀ 


dei mass media. 
Lo state facendo in modo 
sincero, spontaneo, passionale 
e autentico, dimostrando che la 
gratitudine è un sentimento che 
può nascere solo dalla strada. 
Voi siete i figli veri di questa 
città e delle sue tradizioni 
democratiche, libertarie e solidali. 
Voi rappresentate i colori della 
nostra terra. 

Siete andati negli stadi e nelle 
piazze a sostenere il simbolo 
calcistico della valle dei Bruzi 
per tanti anni, così come ora 
andate sui 
posti di lavoro, 
nei luoghi 
di ritrovo, 
nelle scuole e 
dovunque sia 
necessario, 
per difendere 
padre Fedele, 


Antonello e l'Oasi dagli attacchi 
di chi vorrebbe distruggere venti 
anni di solidarietà reale e fattiva. 
I migranti, gli ex detenuti, le 
ragazze madri, i diseredati e 
tutti noi operatori ricorderemo 
per sempre quanto avete fatto e 
farete. 

E quando padre Fedele sarà di 
nuovo un uomo libero, il primo 
abbraccio sarà per voi, intonando 
lo slogan che da sempre vi 
accompagna: IN GINOCCHIO 
MAI. 


Oasi Francescana 


SOGNARE SI PUÒ 


Il derby di Vibo restituisce 
al Cosenza nuove certezze, 
con il branco rossoblu che 
percorre a ritroso Il'A3 
portandosi appresso i tre 
punti dell’ennesima perla 
di questa esaltante fase di 
campionato. Le bandiere al 
vento dei cinquecento tifosi, i 
cori e la gioia, sono la cornice 
di un'impresa (violare il 
campo della seconda in 
classifica) che proietta i Lupi 
verso le zone altissime della 
graduatoria, soprattutto se si 
saprà approfittare a pieno del 
turno casalingo di domenica, 
che vedrà il Cosenza opposto 
al Siracusa che lo precede di 
tre punti. Un altra fuga di 
Sarli, un altro assist di Lio, 
un altro acuto di Gallicchio, 
un'altra parata di Panico, e a 
missionecompiutal’aggancio 
al terzo posto sarebbe una 
realtà. Ma già la mente deve 
abbandonare le scene di 
giubilo di Vibo e concentrarsi 
sul durissimo match che 
opporrà la pattuglia silana 
agli aretusei, vogliosi di far 
punti e di uscire dalla crisi 
che li sta attanagliando: 
sconfitta ad Adrano (quando 
conducevano 2-1 a pochi 
minuti dalla fine) e pari 
interno con quel Sapri 


che, a sua volta sconfitto a 
Vibonese 
precedente, 


domicilio dalla 
la domenica 


ma è 
severamente 
vietato 


montarsi la 
testa 


sembrava aver abbandonato 
ambizioni playoff. Ma ciò 
non ha impedito ai campani 
di strappare un punto dal 
“De Simone”, sia pure con 
un gol all'ultimo minuto. 

In realtà, la difficoltà con le 
“piccole” o presunte tali è un 
leitmotiv costante del torneo 
dei siracusani, che già altre 
volte si sono visti tarpare le 
ali da sconfitte (giunte anche 
addirittura in casa, come 
quella con la Viribus) arrivate 
proprio quando l'impegno 
non sembrava proibitivo ed 
era il momento di spiccare il 
volo. Il torneo non esaltante 
del Siracusa (attuale terza 
forza del campionato, ma 
con ben altre ambizioni alla 
vigilia) dà la misura di una 
squadra non irresistibile, 
e spesso vittima delle sue 
contraddizioni tattiche e 
probabilmente di evidenti 
limiti caratteriali. Allontanare 


Bellinvia, tecnico non 
amatissimo in Sicilia, non è 


servito a molto. 


EE 


La domenica è propizia ai 
Lupi: a cento chilometri più o 
meno dal San Vito, Vibonese 
e Sorrento scenderanno in 
campo al “Rizza” a darsi 
battaglia, togliendosi punti 
a vicenda. Probabilmente 
il primo posto, allo stato 
attuale delle cose, è una 
chimera (solo un suicidio del 
Sorrento potrebbe rimettere 
in gioco qualunque altra 
compagine), ma certo battere 
gli azzurri (facendo i debiti 
scongiuri) già permetterebbe 
di agganciare finalmente 
il terzo posto (e tenere 
a distanza un’Ebolitana 
anch'essa, come il Siracusa, 
in fase calante), e poi sarà la 
radiolina a svelare i nuovi 
scenari e le nuove prospettive 
che si aprirebbero ai Lupi. 

La prospettiva è allettante. La 
curva già freme, le bandiere 
rossoblu che hanno garrito 
a Vibo al vento della vittoria 
sonoprontea moltiplicarsi per 
mille e a riempire dei nostri 
magici colori le scalee delle 
curve Bergamini e Catena. 
I ragazzi di Zunico, da par 
loro, sono concentratissimi; 
in questo periodo stanno 
giocando un calcio essenziale 
ma anche spettacolare, 
unendo al pragmatismo di 
una difesa che incassa un gol 
(fortunoso) in tredici partite, 
lemagie di una linea offensiva 


Lio-Sarli-Gallicchio che sotto posto è là, a una vittoria 
moltissime altre latidutidini, di distanza, aspetta solo 
anche in categorie superiori, che le zanne del Lupo lo 
si possono solo sognare. E ghermiscano. 

allora, gli ingredienti ci sono E la rincorsa continua. 

tutti, sognare si può: il terzo Pierfrancesco I D’. 


Calabria ora: Auguri, 
guagliù...e non ci 
deludete, 

Gallicchio: nò pè nenti 
vena di l'FC... 

Nua: Quannu ci vò ci vò, 
a Vibo ci'amu scasatu, 
Drum redblue: Prima il 
tamburo, poi il megafono, 
ora le foto. Sempre con la 
solita, infinita passione. 
Chiri d'Amantea: tranni 
ù pruvissuari. 

Tankoua: Segna, ma ci 
rispetta non esultando. 
Zunico: 13 partite, 27 
punti, 15 gol fatti, 1 
subito. E chi ci và dici... 
La Biblioteca dei 
Ragazzi: le politiche 
sociali non si toccano. 


Di Canio: nfamu, 
ndegnu e pisciaturi, 

I vibonesi: sono 
davvero il nulla. 

La nuova inquisizione: 
... Che campa 
d’'intercettazione. 
Pagliuso: Si fa 
intervistare e dice che 
vuole aiutare il Cosenza. 
Fallo davvero: sparisci! 
Biscardi: proCESSO. 


UGO COME UGO 


La comincio in modo 
serio, questa intervista 
impossibile. Ugo Maglione 
fa parte della schiera degli 
“affidabili”. Parliamoci 
chiaro: giocherebbe titolare 
in qualsiasi squadra di questa 
categoria, eppure a Cosenza, 
con la concorrenza di 

Scorrano e Marcosano, 
spessosièaccomodato 
in panchina. 


Da Ugo 
Napolitano a 
Ugo Maglione, 
la copertura è 
garantita 


dipendesse da 
noi sarebbe 


Ebbene, non un da riconferma 
muso lungo, mai piena. 

una dichiarazione L o 
fuori posto, bensì incontriamoal 
un’affidabilità Sanvitino e lo 
tecnica (grandi sottoponiamo 
prestazioni e tre gol, al nostro fuoco 
che per un difensore di fila. 

sono molti) ed Allora, Ugo, 


umana, che su di te ci 
ci porta 
a dire 


che 


sono molte dicerie. Com'è 
questa storia che d'estate 
soffri particolarmente il 
caldo? 
Bè, si, è proprio così. È da 
bambino che ho questo 
problema. 
A proposito, è vero che 
appena nato l’ostetrica ti ha 
lavato con il Vernel? 
Sì, ma hanno scoperto che 
ero allergico ed hanno usato 
il Perlana. Meglio così, mi fa 
sembrare più nuovo. 
Va bene che tuo fratello 
si chiama Pullover ed 
hai sposato la signora 
Maglietta...ma come cazzo 
ti è venuto in mente di 
chiamare tuo figlio Golfino? 
Tradizione di famiglia. Pensa 
che mia zia ha fatto fortuna in 
America sposando il signor 
Cardigan... 
Hai mai avuto un compagno 
di reparto più brutto di 
Scorrano? 
(Deve pensarci 5 minuti 
ndr) L'unico che si avvicina 
esteticamente a Scorrano è 
Dierna. In squadra anche 
Tocci non scherza affatto. 
..e più vecchio di 
Vanzetto? 
(stavolta la risposta 
è immediata) 
Assolutamente mai! 
Hai mai subito un 
cappotto? 
No, ma qualcuno in carriera 


l'ho 

fatto. 

Senti... ti chiami È 
Ugo, sei di Wo l 
Napoli, fai il a 


difensore. Unn'è 

ca fossi ù figliu i 
Napolitano? 

Bella questa...mi 
piacerebbe, quando 
andrò via da Cosenza, 
lasciarelostesso ricordo 
che ha lasciato lui, visto 
che qua ancora oggi tutti ne 
parlano come una bandiera. 
Puoi sfatare la leggenda che 
dice che ogni qualvolta fai la 
doccia ti ritiri? 

Sì, infatti oltre al Perlana devo 
usare un sapone particolare 
che mi costa un sacco di 
soldi. Mi considero un capo 
delicato. 

È vero che dormi in un 
cassetto del comò? 

Una volta sì. Ma quando 
ho iniziato a crescere hanno 
comprato un bell’armadio 
tutto per me. 

Tua moglie dice che ogni 


È 
dor 


volta che lei fa 
il cambio stagione tu scappi 
da casa... 

Verissimo, non vorrei 
ritrovarmi in una valigia... 
Fai ancora le punture di 
naftalina per tenerti in 
forma? (Tranquillo, quelli 
dell’antidoping non ci 
leggono) 

Tu scherzi, contro il Sapri 
ci hanno fatto davvero 
l’antidoping. Ma la naftalina 
non è vietata e mi è andata 
bene. 

Che macchina hai, una... 


BOXE 
POPOLARE 


presto 

prenderò la Golf, 

promesso. 

Com'è questa storia 

che Ciccio Marino 

ti ha acquistato non 
al calciomercato ma a 
Lungo Crati? 
Confermo l’indiscrezione. Mi 
ha visto su di una bancarella, 
ha visto il prezzo ed ha fatto 
l'affare. 


Volevamo chiudere 
l'intervista chiedendo se 
fosse nato in un paese più 
grande di Magli, ma forse 
il difensore rossoblu non 
avrebbe capito... 

Ugo “l’affidabile” ci lascia 
con il sorriso: “magari le 
interviste fossero sempre 
così”... 

Sergio Crocco 


ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
Per informazioni lunedi, mercoledì e venerdì alle 19.00. 
"ex Villaggio del Fanciullo" - c.da Caricchio - Tel. 328.9358535 


SQUADRE CASA FUORI 
P v N P F 5 VvV N P F S 

SORRENTO 62 13 i 0 3 8 5 1 16 7 
VIBONESE 56 EAT 2200 18:17 dr 6 be LZZ 
SIRACUSA 52: ttt tii:23 9 ici di 6: 17.19 
COSENZA** 49 7.3.3 18 11 7.4.3. 15 10 
EBOLITANA* 47 Qiii Gern 22/0 12 450412. 12 
COMISO 45 8 5 0 24 1i 4 4 6 18 21 
SAPRI* 44 7 3 3 21i 12 5 5 4 20 17 
VIRIBUS UNITIS* 44 7 3 4 15 9 5_5 3 14 9 
GIARRE 41 6 6 2 16 9 4_5 4 15 17 
TURRIS 36 6 _6 2 25 14 3_3_7_ 9 13 
RAGUSA (-2) 33 4_5 4 14 10 6 0 8 21 25 
FRANCAVILLA*** 31 5 5 4 16 18 3_ 28 11 15 
ADRANO 27 52. 6- 14 19 2 4 8 18 29 
CAMPOBELLO 26 54.5. 22. 22 2: 1 10: 9420 
ROSSANESE 26 Bi Bi Gius 9 13 Zei Bars Zi Zi 17 
TRAPANI 24 4.3. 6. 22. 23 2:13 Di 17: 26 
ALCAMO 15 0.49 3-20 3 250 95 12.32 
SCILLESE 6 O 212 12 32 i 1 li li 36 


28% GIORNATA 


Adrano - Scillese 
Alcamo - Giarre 
Cosenza - Siracusa 
Ebolitana - Viribus Unitis 
Ragusa - Francavilla 
Sapri - Comiso 
Trapani - Rossanese 
Turris - Campobello 
Vibonese - Sorrento 
{o  _v____zrrrrr_r_  .i 


14 reti 

Rosa (Vibonese) 
Cirillo (Siracusa) 
13 reti 

Vitaglione (Turris) 
12 reti 
Ingenito(Sorrento) 
11 reti 

Amico (Giarre) 


*una vinta a tavolino ** due perse a tavolino *** una persa a tavolino 


PROSSIMO TURNO 


Campobello - Ragusa 
Comiso - Cosenza 
Francavilla - Alcamo 

Giarre - Trapani 
Rossanese - Adrano 
Scillese - Sapri 
Siracusa - Vibonese 

Sorrento - Ebolitana 

Viribus Unitis - Turris 

Essi 


. CLASSIFICA CANNONIERI 


Ingenito(Sorrento) 
Ripa (Sorrento) 
Bonarrigo (Ragusa) 
10 reti 

Varriale (Francavilla) 
9 reti 

8 reti 

Di Sabato (Siracusa) 
D'Amblè(Sapri) 
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Adrano - Giarre 
Alcamo - Campobello 
Cosenza - Scillese 
Ragusa - Viribus Unitis 
Sapri - Rossanese 
Siracusa - Sorrento 
Trapani - Francavilla 
Turris - Ebolitana 
Vibonese - Comiso 
oo __ùnnrnnrrniîÎ 


Russo (Sorrento) 

Majella Trapani 

Lupo (Alcamo) 
Riccobono (Campobello) 
Contino, Favata (Comiso) 
7 reti 

Corbino (Comiso) 

Leone (Ragusa) 

Zito (Sorrento) ECC 


DOBBIAMO SOLAMENTE 
REAGIRE!!! 


E adesso basta! È arrivato il 
momento di rispondere atutto, 
persino ad una sceneggiata 
costruita ad opera d’arte, come 
solo i campani sanno fare, dalla 
temutissima, sul campo non 
so ma per quanto riguarda il 
teatro lo sappiamo benissimo 
(vedi partita contro il Cosenza), 
Sorrento. Abbiamo sopportato 
che scendessimo in serie D, che 
dessero vita (stagione 2004/05) 
a due squadre consentine, che 
ci togliessero quest'anno 6 
punti. 

Adesso, non so chi se i dirigenti 
del Sorrento o tutto lo staff della 
serie D presidente compreso 
o il signor Russo di Milano 
(arbitro della partita Cosenza- 
Sorrento), vorrebbero che noi 
sopportassimo quest'altro 
torto subito: per chi non lo sa 
il Cosenza ha giocato contro la 
capolista della serie D girone 
I in inferiorità numerica per 
tutto il secondo tempo a causa 
di provocazioni, ne sono 
testimoni anche alcuni agenti di 


polizia, da parte dell'allenatore 
in seconda della squadra 
campana il sig. Scafa alle quali il 
nostro giocatore Marcosano ha, 
giustamente o ingenuamente 
valutatevoi, risposto.Il direttore 
di gara, sopracitato, senza 
pensarci due volte ha deciso 
di espellere il nostro giocatore, 
cadendo così o partecipando 
alla piccola “farsa” messa in 
scena da quelli del Sorrento. Ci 
hanno penalizzato moltissimo, 
perché il Cosenza prima che 
Marcosano fosse stato espulso 
ha dominato la partita ed è 
arrivato per tre volte vicino 
al gol. Ora la speranza è che 
qualcuno faccia qualcosa, oltre 
al nostro presidente Intrieri, 
seguendo la linea della Viribus 
U. che, se vi ricordate, ci ha 
penalizzato conla perdita di tre 
punti per aver fatto giocare un 
giocatore che era stato espulso 
in coppa Italia definendosi così 
come parte lesa. 

La situazione è quasi simile 
a questa, perché potremmo 


FORUM 
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definirci parte lesa per 
il comportamento poco 
ortodosso portato avanti dal 
dirigente sorrentino, che ha 
creato le condizioni per favorire 
scorrettamente la propria 
squadra. 

L'augurio è che qualcosa 
accadainnostro favore, almeno 
per una volta, e che ognuno si 
faccia unesame, vero e proprio, 
di coscienza, ovviamente ciò è 
riferito: 

1) Alla dirigenza del Sorrento. 
2) A tutti quelli che sono i 
capi di questo, se si può dire, 
campionato. 3) All’arbitro 
Russo. Poi se c'è qualcun altro 
che si vuole fare un esame 
di coscienza è liberissimo di 
farselo. MAGARI!!! 

Per ultimo mi sono riservato 
un'ultima considerazione / 
augurio: questo campionato è 
unacazzata;vediamodi uscirne 


Stefano Ianni Lucio 
(ultrà Cosenza Aiello Calabro). 


PER IL “VE 


CANALETT. 


Cari lettori di tam tam 
questa settimana dedico il 
mio articolo di tam tam ad 
un pilastro della curva sud: 
Canaletta. Questo articolo 
è nato da una sfida che lui 
stesso mi ha lanciato la 
settimana scorsa; come sa chi 
legge il tam tam, Canaletta è 
il direttore editoriale, quindi 
ogni doc. che scriviamo passa 
sottoisuoiocchi. Nell'articolo 
“le ragazze della curva sud 
sono tutte buone” scritto 
da me, facevo riferimento a 
Canaletta, ma non nei toni 
che sono usciti sul giornale, 
bensì in altri. 

Con la collaborazione delle 
mie amiche di curva abbiamo 
creato una intervista su di lui, 
siamo a casa di Canaletta a 
cena con Franca, la moglie, 
una rimpatriata fra amiche e 
l nasce la vendetta........ tutte 
contro Canaletta . 

Domanda unica 

Cosa ne pensi di Canaletta? 
Loredana: 

“Anchese degli ultrà Cosenza 
si considera il carro lui per me 
resta solo un tamarro” 
Emiliana: 

“L'unica cosa che ha di 
interessante è Francesca, una 
donna brillante” 

Antonella: 


“Con le sue battute si crede 
simpatico ed intelligente. 
Ma invece è sulu nu 


scunchiudente” 

Barbara: 

“Quando io ero adolescente 
e gioiosa lui era già vecchio e 
noioso” 

Erminia: 

“Si lamentava ca a torta era 
tosta e unn'era bona ma è 
iddru ca s'addi minda na 
dentìara nova” 

Daniela: 


CCHIO” DI 


“Nella sfida della pernacchia 
credeva di avere il primato ed 
invece è rimastu sulu fricato” 
Monica: 

“Ancora è sugli spalti che si 
crede un ultrà... ma cu chira 
panza chi m'addi fa’? 
Rosellina (figlia di Barbara e 


nipote di Sergio) 

Domanda: che ne pensi di zio 
Sergio? 

Risposta: niente.... Non lo 
penso proprio!!! 


Franca (moglie) 

“Lo uso solo per scopare 
anche se lui pensa solo a 
russare!!! 

Aru computer sempri 
sinni sta e cu Intrieri e 
Dinuzzu są fa... Il triangolo 
n0000000000! Non lo avevo 
considerato!” 

Jennifer: 

“t’avia dittu iu, ca ta facia 
pagà ma cu mia, chini ta fa 
fa?” 

Domanda finale: ragazze un 
consiglio per Canaletta? 
Risposta: “tu si viacchiu e 
puru pazzu... Va a nu spiziu 


Nonostante tutto ti vogliamo 
bene... 

Forza lupi... sempre 
Purpetta 

(Grazie Wolverino per l'art. 
Purpettusu) 


Tutti vi sarete sicuramente chiesti cosa cazzo stesse scrivendo freneticamente Berlusconi 
con quella trattopen (by Osama :smirc) su quel misterioso foglio 

Il foglio è stato recuperato mentre il Premier cercava di farlo in mille pezzi e ingoiarlo 
Ecco svelato il mistero... 4 hi (ER ve 
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| “CASTELLI” 
DI CASTELLI... 


A Cosenza, su iniziativa di 
Gianfranco, dell'ex Villaggio 
del Fanciullo e del Forum 
sulle politiche giovanili, un 
gruppo di giovani avvocati, 
molti dei quali cresciuti (enon 
è casuale) all’interno della 
curva, si stanno dando da 
fare per dare forma e sostanza 
all’ Avvocato di Strada, un 
punto di riferimento per i 
giovani dei quartieri che per 
motivi diversi si trovano nei 
guai con la giustizia. 

Proprio in questo momento, 
mentre il Cosenza gioca, a 
Padova Radio Sherwood, 
Ristretti Orizzonti, Avvocato 
di strada, Il Granello 
di Senape, Tangram, 
Coordinamento carcere e 
città, Cooperativa AltraCittà, 
Antigone, Ya Basta, 
Cooperativa Città Invisibile, 
Laboratorio dei Viaggiatori 
Sonori, Art Rock Cafè, 
propongono alla cittadinanza 
un punto di vista inedito sulla 
realtà del carcere. 

Assieme ai materiali 
informativi relativi ad 
una realtà penitenziaria 
caratterizzata da grave 
sovraffollamento, da alta 
mortalità, larga diffusione 
di gravi patologie ed episodi 
di autolesionismo, cui fa da 


sfondo il progressivo venir 
meno dei diritti in ragione di 
politiche di carcerizzazione 
sempre più feroci, è in corso 
di allestimento, in mezzo alla 
pubblica piazza, una cella 
del locale carcere giudiziario 
nelle sue dimensioni reali, 
completa in ogni sua parte, 
per farne oggetto di “visite 
guidate”. Quattro letti a 
castello a tre piani, arredo 
minimo, un bagno che è 
anche cucina e dispensa. 
Venticinque metri quadri 
previsti per quattro persone 
incui debbono vivere dodici o 
anche più esseri umani: sono 
questi gli “alberghi a cinque 
stelle” di cui si compiace 
il ministro della giustizia 
ingegner Castelli a fronte 
di un circuito penitenziario 
che sfiora le 60.000 presenze 
essendo previsto per ospitare 
circa 41.000 detenuti. 

Di queste ed altre iniziative 
simili, ci piacerebbe si 
tornasse a parlare nella 
nostra città, che pure in anni 
passati è stata sensibilissima 
verso siffatte tematiche. 
Oggi, purtroppo, registriamo 
un attivismo sfrenato, ma 
rivolto quasi esclusivamente 
verso la tormenta elettorale. 
In tanti si preoccupano 


n = 


troppo di apparire, e troppo 
poco di favorire la diffusione 
del pensiero critico. I pochi 
soggetti rimasti in giro a 
sostenere le lotte sociali, sono 
colpiti dalla repressione nel 
silenzio generale. 

Speriamo che cambi il vento. 
Nei prossimi numeri daremo 
spazio alle voci dirette dei 
nostri amici avvocati, che 
sono in procinto di avviare 
questo importante progetto 
di intelligenza sociale a 
beneficio della città e dei suoi 
quartieri disagiati. 


MOR 


RE DI CARCERE: 
dossier febbraio 200 


Suicidi, assistenza sanitaria disastrata, morti per cause non chiare, episodi di overdose 


Continua il monitoraggio sulle “morti di carcere”, che nel mese di febbraio registra 12 nuovi casi: 
7 suicidi, 3 morti per malattia, una per cause accidentali ed una per cause ancora da accertare. 


Nome e cognome 
Marco P. 
Marco Fiorillo 


Emiliano Santangelo 
Mohamed Faleb 

: Salvatore Caruso 
Antonino Molé 


, detenuto tunisino 
Tiziano Moschiera 


Andrea Anello 
M.R., detenuto italiano 


M.A., detenuto eritreo 
Antonio Daddio 


Fontewww.ristretti.it 


Età 
53 anni 
41 anni 


33 anni 
24 anni 
67 anni 
78 anni 


39 anni 
34 anni 


56 anni 
45 anni 


28 anni 
75 anni 


Data morte 
01 febbraio 2006 
02 febbraio 2006 


04 febbraio 2006 
06 febbraio 2006 
08 febbraio 2006 
09 febbraio 2006 


15 febbraio 2006 
15 febbraio 2006 


18 febbraio 2006 
22 febbraio 2006 


25 febbraio 2006 
26 febbraio 2006 


Causa morte 
Accidentale 
Malattia 


Suicidio 
Suicidio 
Da accertare 
Malattia 
Suicidio 
Suicidio 


Suicidio 


Suicidio 
Suicidio 
Malattia 


Istituto 
Genova 
Rebibbia 
(Roma) 

Biella 

Lecce 
Messina 
Secondigliano 
(NA) 

Brucoli (SR) 
Palermo 
Pagliarelli 
Palermo 
Pagliarelli 
Massa 
Rossano (CS) 
Secondigliano 
(NA) 


Con una tesi di laurea in diritto 
amministrativo, intitolata 
“Principio di legalità e 
provvedimentiatuteladell’ordine 
pubblico”, discussa presso 
la facoltà di Giurisprudenza 
dell'università Mediterranea 
di Reggio Calabria, il nostro 
validissimo collaboratore Marco 
Giacomantonio ha introdotto 
Tam Tam e Segnali di Fumo 
nelle aule universitarie. Nel 
secondo capitolo della sua tesi, 
Marco analizza la questione 
delle diffide dall'assistere a 
tutte le competizioni sportive, il 
cosiddetto Daspo. 

Il lavoro, comunque, non 
affronta solamente l'argomento 
Daspo, ma dopo una premessa 
sul “principio di legalità” e 
dopo aver analizzato cosa sia un 
provvedimento amministrativo 
e cosa s'intenda per “ordine 
pubblico”, approfondisce 
l’analisi sul provvedimento a 
tutela dell'ordine pubblico per 
eccellenza. 

Le conclusioni trattano solo il 
tema delle diffide, che poi è stato 
l'argomento esposto oralmente 
dinanzi alla commissione 
d'esame. 

In bibliografia, materiali ed 
articoli tratti da Tam Tam. 

A Marco i più affettuosi e sentiti 
auguri dalla nostra redazione. 


Li 
\ili.. 
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TAM TAM | 
ALL’UNIVERSITA 


Vi proponiamo un brano 
tratto dalle conclusioni: 


“Innanzitutto è doveroso 
premettere che le finalità di 
questa tesi sul Daspo non 
sono quelle di giustificare, 
se mai fosse possibile, il 
comportamento di coloro che 
si rendono responsabili di 
episodi violenti durante o in 
occasione di manifestazioni 
sportive, tutt'altro. 

La tesi sul Daspo l'ho 
immaginata per evidenziare 
le incongruenze e le assurdità 
diquesto provvedimento che, 
nato con finalità preventive, 
spesso viene utilizzato per 
reprimere prevalentemente 
coloro che vivono lo sport 
con passione. 

Il Dasporientrainuna politica 
generale volta a trasformare 
il tifoso a semplice spettatore 
ed a rendere gli stadi come 
se fossero teatri, con posti 
a sedere, bar, ristoranti 
etc, prendendo spunto in 
prevalenza dal modello 
angloamericano. 

Spesso mass media e organi 
istituzionalifannoriferimento 
al “modello inglese”, per 
combattere la violenza negli 
stadi, ma gliattenti conoscitori 
avranno notato che nel paese 


d'oltremanica la violenza non 
è stata affatto sconfitta, ma si 
è solo “trasformata”. 

Infatti gli hooligans inglesi 
spessosirendonoprotagonisti 
di violenze lontano dai luoghi 
in cui si svolgono le partite 
e ancor di più la violenza 
aumenta quando la nazionale 
di calcio inglese gioca i suoi 
incontri nel resto d'Europa. 
Ma questo non interessa 
perché chi gestisce il 
fenomeno vuole soltanto 
reprimere e far scomparire la 
forma di tifoso più passionale 
che magari però è poco 
redditizia e crea problemi 
d'ordine pubblico. 

Ecco allora le leggi speciali, 
la “tolleranza zero”, e le 
numerosediffide,chepiovono 
sia sui veri responsabili 
di violenze, nei confronti 
dei quali dovrebbe essere 
applicato il pugno di ferro, 
ma anche nei confronti di chi 
segue la propria squadra del 
cuore sobbarcandosi sacrifici 
di ogni specie. 

Ed è questo uno degli 
aspetti più delicati e 
criticati del Daspo, quello 
di reprimere chiunque 
indiscriminatamente, facendo 
giustizia sommaria, in barba 
ai più elementari principi di 


diritto penale e costituzionale 
(art. 27). 

Altro punto molto dolente 
è quello in base al quale il 
diffidatononhanellamaggior 
parte dei casi la possibilità di 
difendersi, e poi magari dopo 
aver scontato la sanzione 
pienamente, viene prosciolto 
nel parallelo giudizio penale, 
perché il fatto non è stato 
commesso! Per non parlare 
poi della funzione preventiva 
completamente stravolta nei 
casi in cui il tifoso è obbligato 
a firmare presso gli uffici della 
questura più volte al giorno. 
E' impensabile infatti che una 
persona possa percorrere 
centinaia di km in poche 
ore soprattutto quando la 
propria squadra del cuore 
gioca in trasferta o all’estero, 
di conseguenza l'obbligo 
di firma per più volte nella 
stessa giornata, inteso nella 


sua valenza preventiva, va a 
farsi benedire! 

Infine è doveroso menzionare 
la cosiddetta “flagranza 
allargata”, grazie alla quale 
è possibile trarre in arresto 
il tifoso entro le 36 ore dal 
momento in cui è successo il 
fatto. 

Studiare lo stato di flagranza 
nel corso degli studi di 
giurisprudenza, come lo 
stato in cui viene colto chi 
è nell'atto di commettere 
un reato o chi, dopo averlo 
commesso è inseguito dalla 
p.g., e pensare che esso possa 
essere applicato dopo 36 ore 
dalla commissione del reato 
mi turba e non poco. 
Secondo il mio punto di vista 
la legge che prevede il Daspo 
non fa altro che aumentare il 
potere autoritativo delle forze 
di polizia a discapito dei tifosi, 
che spesso vedono limitarsi i 


loro diritti anche se essi sono 
garantiti da principi cardine 
del nostro ordinamento. 
Dallo studio di questa tesi 
sembra che nei confronti dei 
tifosi violenti debbano essere 
applicate quelle misure 
e sanzioni che negli anni 
‘70 sono state studiate per 
contrastare i fenomeni legati 
alla criminalità organizzata 
ed al terrorismo, nonostante 
si tratti di situazioni 
completamente diverse. 

Si rischia così di esasperare 
un fenomeno che andrebbe 
solo studiato e capito più 
analiticamente da persone 
esperte in materia, onde 
evitare contrasti e tensioni 
sociali che il calcio come 
qualsiasi altro sport non 
vorrebbe mai e poi mai 
avere”. 


ASI FRANCESCANA 


un isola di speranza nella tua città 


SOTTOSCRIVI IL TUO AIUTO C/C n°16501876 
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Il GIORNO 
LAUREA 


È appena trascorsa la 
settimana più noiosa della tua 
vita.Oggipiove,iltuoorologio 
made in China stabilisce 
con approssimazione che 
sono le sette e un quarto e 
quando metti il naso fuori 
di casa e ti dirigi verso la 
fermata dell'autobus con 
il cuore in gola, ti accorgi 
d'aver dimenticato a casa i 
fazzolettini di carta. 

Che cosa ti sta succedendo? 
Ti chiedi. Perché mai non 
riesci ad essere contento di 
te stesso? Mai. E mai vuol 
dire proprio mai. Non è un 
eufemismo. Nemmeno oggi 
che dovrebbe essere festa 
grande ti senti contento. 
Nemmeno oggi che dovresti 
sentirti qualcuno. 

Non hai dormito un granché. 


racconto 


Volendoinvece procedere per 
eufemismi potremmo dire 
che non hai chiuso occhio. E 
nonèpervia delle anfetamine, 
questo è sicuro com'è vero 
che il sole sorge ogni giorno. 
Ormai, hai statisticato con 
precisione invidiabile che, se 
non eccedi, in altri termini 
se ti fermi a quattro o cinque 
capsule rosse, riesci a dormire 
come un angioletto disteso 
sulla nuvola più morbida 
e silenziosa del paradiso. 
Sei diventato una specie di 
incassatore di droghe, e la 
cosa non ti fa particolarmente 
piacere a dire il vero. Devi 
spendere tre quattro volte 


la cifra che spende uno alle 
prime armi per ottenere lo 
stesso effetto. Capsule gialle 
e capsule rosse ti scivolano 
addosso come acqua fresca. 
Di recente hai sperimentato 
che sei o sette capsule 
gialle assunte al mattino, ti 
permettono, la sera, di fare 
comunque cinque o sei ore 
di sonno pieno. Roba da 
matti. Parliamo d'anfetamine 
potentissime. Pasticche che 
farebbero schizzare un uomo 
normale per ventiquattro 
ore. L'importante è non 
mischiarle con quelle blu, 
altrimenti sono guai. Non 
c'è da stare allegri quando ci 
si rimpinza di quelle bombe 
blu. Nemmeno se sei uno 
sgamato come il sottoscritto. 
In ogni caso, se questa notte 
è passata quasi in bianco 
non è per colpa delle capsule 
azzurre che hai preso ieri sera. 
Èilfatto di dovercomparire di 
fronte ad una commissione di 
laurea che ti mette a disagio. 
Ecco spiegata l'insonnia. Ecco 
svelato l'arcano. 

Sebbene dovresti mostrarti 
orgoglioso di diventare un 
medico a tutti gli effetti, con il 
pezzo di carta che ufficializza, 
l'iscrizione all'albo e tutto 


quanto, invece ti senti un 


verme nudo e con le occhiaie. 
Sebbene cisia poco da temere, 
temi che questo passo tirenda 
per sempre un idiota, come 
tutti gli altri. 

Ma sono stupidaggini, pensa 
aquando potrai esibire le tue 
stellette nelle conversazioni 
tra amici e a quando sarai 
in grado di rispondere per 
le rime agli sbirri quando ti 
fermeranno ai posti di blocco. 
Lei che lavoro fa? Sono un 
medico, ecco che lavoro 
faccio. Baciatemi il culo. 

In verità è tutta la situazione 
che non ti quadra. Uno come 
te non può andare in giro 
sbandierando una laurea in 
medicina. 

Il presidente della 
commissione è un uomo 
candido comeneve, È paffuto, 
è una dolce montagna 
d’adipe e la sua barba bianca 
è un tutt'uno con i suoi capelli 
lunghi e vaporosi, pettinati 
all'indietro e sparsi sulle 
spalle abbondanti. 

- per dare un senso a questo 
incontro - ti dice palla di 
lardo- le voglio fare prima 
di tutto una domanda, è 
da questo che dobbiamo 
cominciare. - 


- Lei che droghe ha assunto 
stamattina?- 


Sei pietrificato non c'è che 
dire. Cerchi di convincerti di 
non aver sentito bene. Non 
puoi far altro che fingere di 
non aver capito. 

- Come, scusi?- 

- Non s'impressioni, non sono 
della narcotici. Le ho fatto 
una semplice domanda. Le 
ho chiesto solo se stamattina 
ha assunto delle droghe e in 
questo caso di quale tipo.- 

A che gioco sta giocando 
mister palla di lardo? È 
evidente che non possa 
sapere nulla della tua vita 
privata. E non può aver 
notato sintomi di assunzione 
di stupefacenti. Ti presenti 
sempre in condizioni decenti 
agli esami. Non sei mai stato 
così lucido in vita tua, mai. 

- Avanti, non s’intimorisca. 
Rifletta, quali sostanze ha 
assunto dal momento del 
risveglio fino ad ora?- 

- nessuna.- 

-è proprio sicuro? - 

- credo proprio di sì.- 

Il prof infila una mano obesa 
nel taschino della giacca 
a quadri e tira fuori un 
pacchetto di Pull Mall rosse 
senza filtro. Allunga una 
mano verso di te. 

- Lei fuma? - 

- Ah, ho capito, sì fumo, 


TENS 


ma non di mattina presto 
comunque.- 
-Bene, leinonfuma di mattina 


presto.- 

- No. - 

- Quindi non ha assunto 
droghe fino a questo 
momento della giornata.- 
-No.- 

- È sicuro?- 

- Sì. Credo di sì.- 

- Mi dica una cosa. Ha fatto 
colazione?- 

-Sì- 

- Che cosa ha preso? - 

- Un cappuccino. 

- Rifletta.- 

- Certo.- 

- Lei ha assunto la droga più 
diffusa in occidente.- 

- Certo, il caffè.- 

Ecco, adesso, avendo 
definito il concetto, possiamo 
proseguire. Il nostro incontro 
ha un senso. Mi dica, la 
tossicodipendenza. Lei come 
la definirebbe ? - Tu resti 
basito. 

- La prego, dimentichi di 
essere di fronte ad una 
commissione di laurea e mi 
dica una cosa: secondo lei 
la tossicodipendenza può 
essere definita una malattia?- 
Ma roba da matti - pensi 
- roba da matti!- 
silviostellato@yahoo.it 


ANK 


Danko Jones torna sulle 
scene, ancora per la svedese 
Bad Taste, dopo più di due 
anni di tour in giro per il 
pianeta, e lo fa non curandosi 
del traffico intenso...anzi 
strombazzando e con motoria 
pienoregime. Facileescontato 
sarebbe asseverare che sia il 
disco della piena maturità 
artistica per i rocker nord 
americani (eh si...nonostante 
il moniker rappresenti il nome 
dell’istrionico colored...la 
band è una band a tutti gli 
effetti!!)...ma a volte è così. 
Dopo 3 lavori comunque 
eccellenti e diversamente 
connotati, ma attraversati 
trasversalmentedalfuocorock 
& roll, il trampolino è pronto 
più che mai verso l'oceano del 
successo commerciale,oltre 
che di quello della critica, in 
verità già molto favorevole 
verso i nostri, con un lavoro 
accessibile ai più, ma non 
per una svolta pseudo 
commerciale, solo per 
un'ancor più ampia varietà 
di canzoni all'interno del 
cd. Poco più di 30 minuti 
per 12 pezzi (se si esclude la 
bonus track presente nella 
versione digipack del disco), 
che mettono in chiaro le 
intenzioni. Il loro è un rock 
adrenalinico ed energico, che 
spazia dal blues più elettrico 
all'hard rock di matrice AC/ 


is the enemy 


DC, con un innato senso per 
la melodia ed una valanga 
di riff, dai più selvaggi e 
vulcanici a quelli più melodici 
ed ammiccanti, così come 
nel cantato, altro punto 
di forza della band; voce 
ispiratissima ed ancor più in 
risalto in questo lavoro, dal 
songwriting eccellente, vario 
e molto curato. Cos'hanno di 
più di centinaia altre band? 


SEEK In 


Esperienza ad esempio...i 
10 anni di carriera, di club 
fumosi, attraversati dalle 
bordate elettriche di Danko 
si fanno sentire tutti. Ne 


- volete ancora? Tanto cuore, 


un approccio con la musica 
“sensuale” (non mi stancherò 
mai di dirlo!!), un appeal da 
classifica ma mantenendo 
intattal'aggressività, inunmix 
perfetto da hit single destinato 
però anche ai cultori del rock 
più oltranzista. Ogni pezzo 
è un potenziale singolo da 
sparare inclassifica, pensiamo 
a Sticky situation” o a “Baby 
hates me”, primo singolo del 


lavoro, alla ruffiana “Don't 
fall in love”, molto melodica e 
di facile presa o di “First date”, 
tipico rock'n'roll à la Danko 
Jones. Ma non si scende a 
compromessi...ed è proprio 
la varietà, che ci accompagna 
nell’ascolto di ogni singola 
traccia, a trovare il proprio 
apice in “Invisibile”, dove 
Mr Danko duetta in maniera 
sublime con quel monumento 
del rock più acido e roccioso 
che di nome fa John Garcia 
(ci sembra inutile ribadire 
chi sia il “re del deserto”), 
a decretare il flirt continuo 
della concezione musicale 


tel 3397469423 


Per informazioni yabasta @ sherwood.it 


passa parola! 


del combo con suoni meno 
potabili alle masse (ancora 
più presenti nel precedente 
“We sweat blood” ma che 
ancora oggi si affacciano 
poderosi al davanzale della 
nuova creatura). Il momento 
è quello più propenso, 
dopo la fine della corrente 
dello scanrock (un po’ 
spompato ultimamente) e la 
rinascita del rock di matrice 
anglosassone (troppo fashion 
ed essenziale a mio avviso) 
è il turno di chi si è fatto il 
mazzo, di chi, incurante delle 
“sirene” del music business, 
ha perseverato nella propria 


SOSTIENI EL ESTADIO DEL BAE 


Dai il 5 per mille all'Associazione Ya Basta Onlus 


Nella tua dichiarazione dei redditi nel riquadro per la destinazione del 5 per mille 

firma ed indica il n. di CF 92128610281 nella sezione dedicata alle “associazioni onlus ..” 
in questo modo sosterrai i nostri progetti 
sostegno alle comunità zapatiste attraverso il progetto Agua para todos 

sostegno alle comunità Mapuche in Argentina attraverso la Radio Comunitaria Mapuche 
sostegno alla popolazione palestinese attraverso il progetto GlobalRadio Palestina 
sostegno al Movimento Sem Terra brasiliano 


Associazione Ya Basta Terra e liberta’ 
Taverna Sociale Terra e Libertà c/o Cso Rivolta 
piazzale Carlo Giuliani, Marghera, Venezia 


missione di rocker senza 
compromessi, e se dopo 
la dipartita dei Gluecifer, 
il mezzo passo falso degli 
Hellcopters ed i mille “fake” 
rocker che si scioglieranno 
al sole come neve marzolina, 
cercate la vostra guida nel 
mondo del rock...sappiate 
che c'è un manipolo di signori 
che sudano sangue (senza 
essere delle madonne... 
ma che meritano di certo 
venerazione) e che non 
dormono mai... il loro nome 
è Danko Jones! 

Pasquale - Radio Ciroma 


